SCHEDA DI PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE

ALL’ESTERO

PARTE I

       Ente

1. Ente proponente il progetto:

	Fondazione Gesù e Maria, O.n.l.u.s


2. Indirizzo, numero telefonico e sito Internet ed e-mail dell’ Ente:

	Via Croce 7, c.a.p 83022 Baiano (AV) Italia

Tel/Fax 081/8243431

www.gesumaria.it- gesumaria@gesumaria.it


3. Eventuali altri enti co-promotori del progetto:

	1. Scuola Media Statale “G. Parini” –Baiano (AV)

2. Istituto Comprensivo “Guerriero” – Avella (AV)
3. INFOCA “Plan de Prevencion y Extincion de Incendios Forestales de la Comunidad Autonoma Andaluza”, località Siviglia (Spagna)


Progetto

4. Titolo del progetto:

	Difesa del patrimonio boschivo dagli incendi


5. Tipologia del progetto:

	Progetto finalizzato


6. Ambito/Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica:

	Protezione civile- 01 Prevenzione incendi, con compiti di interventi emergenze ambientali, assistenza popolazioni colpite da calamità naturali e ricerca e monitoraggio zone a rischio.


7. Indicazione del/i Paese/i europeo/i in cui si svolge il periodo di servizio all’estero:

	Spagna


8. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto:

	Il Mediterraneo è tra le aree più importanti al mondo per la sua ricchezza di biodiversità. Infatti i boschi del Mediterraneo, posti all’incrocio tra Europa, Africa ed Asia, possiedono un’enorme varietà di specie vegetali. Queste ultime sono  in serio pericolo a causa degli incendi; la maggior parte dei quali, dolosi, che costituiscono la principale causa del loro degrado ambientale con enormi ripercussioni sociali,economiche e di equilibrio ambientale. È necessaria una forte politica di prevenzione per affrontare il grave fenomeno. Ogni anno più di 50.000 incendi bruciano 800.000 ettari di terra nei Paesi più colpiti, quali Spagna, Portogallo, Italia, Grecia. La Spagna, una delle regioni del Mediterraneo maggiormente colpita dagli incendi, presenta fenomeni di erosioni e il rischio di incendi boschivi è peggiorato a causa dei cambiamenti climatici , che riducono la capacità di adattamento di questi ambienti. Geograficamente la Spagna è formata da un altopiano centrale, la Meseta, che ai bordi è circondato da aspre catene montuose ( M. Cantatrici, Pirenei, M. Iberici, M. Betici) e presenta solo due grandi pianure: quelle di Aragona e dell’Andalusia. Le regioni interne della Spagna hanno un clima continentale, quelle costiere un clima mediterraneo sul versante occidentale ed oceanico sulle coste atlantiche. I fiumi principali sono l’Ebro sul versante mediterraneo, il Guadalquivir, la Guardiana, il Tago ed il Duero sul versante atlantico. In particolare la città di Siviglia è sede di industrie tessili, chimiche, metalmeccaniche, del tabacco, alimentari, farmaceutiche, cantieristiche, del legno e della ceramica. È meta di un importante flusso turistico. Si sviluppò come colonia greca e poi sotto il dominio cartaginese e romano. Nel 712 fu presa dagli Arabi sotto i quali godette di grande prosperità. Conquistata (1248) da Ferdinando III di Castiglia, ebbe un nuovo periodo di floridezza dopo la scoperta dell'America. Siviglia è un antico e importante centro culturale, con una famosa università (1502), musei, biblioteche. 
L’intera Andalusia è una notevole attrattiva turistica, grazie alla ricchezza storica, architettonica e artistica delle città e alla natura variegata e incantevole, che caratterizza soprattutto le aree interne di questa regione spagnola.


9. Obiettivi del progetto, con particolare riferimento alla dimensione della cittadinanza europea che si intende sviluppare:

	Gli obiettivi sommari del progetto sono i seguenti:

1. Realizzazione di attività di vigilanza;

2. Pattugliamento dei territori a rischio;

3. Intervento immediato e tempestivo sui diversi focolai d’incendi avvistati;

4. Azione di repressione degli incendi in collaborazione con la locale Protezione Civile;

5. Censimento delle aree percorse dal fuoco;

6. Salvaguardia e difesa del patrimonio boschivo;

7. Contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani mediante attività svolte in enti operanti all’estero;

8. Promuovere la solidarietà e la cooperazione, a livello nazionale e internazionale;

9. Incremento dello scambio di esperienze culturali e professionali tra i soggetti coinvolti nel progetto;


10. Descrizione del progetto e tipologia dell’ intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, le modalità di impiego delle risorse umane e strumentali previste, nonché  il ruolo dei volontari in servizio civile: 

	L’organizzazione di tale progetto punta sulla realizzazione di un’attività di vigilanza finalizzata al rispetto delle norme di prevenzione sancita dalle vigenti normative in materia, al pattugliamento dei territori a rischio, all’intervento immediato sui diversi focolai d’incendi avvistati, all’azione di repressione degli incendi in collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato, al censimento delle aree percorse dal fuoco. Il volontario, avrà il compito di collaborare attivamente a tale programma inserendosi in un sistema di intervento collaudato, che prevede la messa in atto di procedure tecniche e l’organizzazione delle giornate degli altri volontari, che soprattutto durante il periodo estivo collaborano con l’associazione nell’importante impegno finalizzato alla difesa del patrimonio boschivo e naturale.

Il progetto si articola in diverse fasi:

1°Fase - Selezione e reclutamento;

2°Fase - Inizio e formazione;

3°Fase - Applicativa;

4°Fase - Pubblicità dei risultati;

I° Fase - Selezione e reclutamento;  

Tale fase, attuata presso la Fondazione Gesù e Maria, rende operativo il progetto, infatti, si avrà:

· Un’adeguata campagna informativa, attraverso manifesti e pubblicazione del relativo bando anche sul sito Internet dell’Ente.

· Successiva selezione e reclutamento dei volontari in base ai requisiti ministeriali e a quelli ulteriormente stabiliti al punto 34.
Risorse umane impiegate:

Due delegati della Fondazione Gesù e Maria – Baiano (AV)- Italia;

Un delegato della Scuola Media  Statale di Baiano (AV)- Italia ;

Un delegato dell’Istituto Comprensivo di Avella (AV)- Italia;

Un docente di lingua spagnola e inglese;

II° Fase – Inizio e formazione (100 h); 
Tale fase è anch’essa attuata presso la Fondazione Gesù e Maria, dove i volontari e altre risorse umane saranno coinvolti nelle seguenti attività:

· Preparazione delle attività operative;

· Formazione con personale esperto in incendi;

· Avvio delle relazione estere;

· Organizzazione logistica e delle risorse;

Risorse impiegate:

Docente di lingua Spagnola;

Docente di lingua Inglese;

Esperto in Incendi Boschivi;

Esperto in Pronto Soccorso.

Strumenti impiegati:

1. 2 lavagne luminose;

2. Impianto stereofonico;

3. laboratorio informatico multimediale con collegamento ad internet;

4. Aula audiovisiva con accesso a canali satellitari;

5. n°. 2 videoproiettori

6. n°. 1 segreteria

7. n°. 1 presidenza

8. n°. 1 Aula riunioni;

III° Fase – Operativa (1000 h)

Questa fase è realizzata a Siviglia (Spagna) dove i volontari con l’ausilio dell’Ente ospitante dovranno:

· Monitorare il territorio e le zone a rischio

· Pianificare strategie di intervento;

· Intervenire tempestivamente in casi di emergenza.

· Valutare i risultati.

IV° Fase- Pubblicità dei risultati: (100 h)

I risultati raggiunti saranno resi pubblici attraverso:

· La pubblicazione degli stessi sul sito Internet dell’Ente Proponente il progetto;

· Relazione dell’Ente ospitante.


11. Eventuale validazione del progetto da parte di ente competente per materia:

	INFOCA “Plan de Prevencion y Extincion de Incendios Forestales de la Comunidad Autonoma Andaluza”, località Siviglia (Spagna)


12. Durata del progetto:

	12 mesi.


13. Modulazione dei periodi di servizio civile in Italia e dei periodi di servizio all’estero:

	Il progetto ha una durata annuale ed è così articolato:

· n°. 200 ore di attività, presso la Fondazione Gesù e Maria, via Croce 7, Baiano (AV), di cui n°.100 ore di formazione specifica.

· n°. 1000 ore di pieno impiego presso l’Ente partner della Spagna.




14. Data di avvio del progetto:

	Presumibilmente il 24 novembre 2003.


15. Sede/i di realizzazione del progetto all’estero (Specificare se la sede all’estero appartiene all’ente proponente il progetto, ovvero ad altro ente. In quest’ultimo caso indicare i rapporti esistenti tra i due enti:

	Il progetto si realizzerà presso l’ente spagnolo INFOCA “Plan de Prevencion y Extincion de Incendios Forestales de la Comunidad Autonoma Andaluza”, località Siviglia (Spagna)


16. Forme di partnership, accordi o protocolli con soggetti, enti, organizzazioni non governative o internazionali operanti nel Paese estero ove si svolge il progetto (specificare i rapporti intercorrenti tra l’ente e i predetti organismi, ed in particolare se trattasi di rapporti preesistenti al progetto o attivati ad hoc:

	Protocollo di intesa finalizzato per il progetto tra la  Scuola Media Statale “G. Parini” –Baiano (AV) Istituto Comprensivo “Guerriero” – Avella (AV) l’ ente spagnolo INFOCA “Plan de Prevencion y Extincion de Incendios Forestales de la Comunidad Autonoma Andaluza”, località Siviglia (Spagna). e la Fondazione Gesù e Maria.

I rapporti sono così strutturati:

- la Fondazione Gesù e Maria, capofila, avrà il ruolo di:

· coordinare l’intero progetto, 

· gestire le relazioni con l’Ufficio Nazionale per il servizio civile,

· pianificare le varie fasi ed attività,

· selezionare e formare i volontari del servizio civile,

· eseguire le attività di monitoraggio e di autovalutazione,

· pubblicizzare e diffondere l’iniziativa. 

- l’Ente spagnolo che sarà individuato avrà il ruolo di:

· impiegare tre volontari al servizio civile per il periodo di permanenza in Spagna (vedi partenariato in allegato),

· provvedere alla ricerca di vitto ed alloggio sempre a carico dei  tre volontari.

· sviluppare le relazioni tra gli Enti per la creazione di un sistema continuo di attività di job placement. 


17. Modalità di comunicazione della presenza dei volontari all’autorità consolare o diplomatica italiana presso il paese in cui si realizza il progetto:

	La Fondazione Gesù e Maria nell’ambito delle proprie funzioni propulsive e operative nel progetto, attraverso i canali abitualmente utilizzati per le loro attività specifiche e relazionali assicurano la disponibilità delle autorità consiliari italiane in Spagna per:

- la risoluzione di imprevisti di carattere logistico;

- la predisposizione e l’erogazione di un supporto comunicativo per far fronte a qualunque bisogno personale e professionale.


18. Modalità con le quali è garantita l’assistenza sanitaria ai volontari nel Paese estero:

	Un’assicurazione di base deve proteggere i volontari contro i rischi di malattia, incidenti e in materia di responsabilità civile. Quest’assicurazione completa la copertura di spese sanitarie garantite nella maggioranza dei casi mediante accordi comunitari.


19. Indirizzo della/e sede/i di appoggio in Italia:

	Fondazione Gesù e Maria,

Via Croce 7, c.a.p 83022 Baiano (AV) Italia

Tel/Fax 081/8243431

www.gesumaria.it- gesumaria@gesumaria.it


20. Modalità di collegamento e di comunicazione con la sede italiana dell’ente titolare del progetto assicurate ai volontari:

	La comunicazione con la sede italiana dell’ente titolare del progetto avverrà tramite: fax, collegamento telefonico, e-mail, sito internet.


21. Modalità e tempi di eventuali rientri in Italia dei volontari durante il periodo di permanenza all’estero:

	Il progetto prevede che, nel corso del periodo di svolgimento del servizio all’estero, il volontario possa usufruire di un rientro in Italia.

A tal fine si ipotizza il seguente programma degli spostamenti:

- 05 Gennaio 2004, trasferimento dalla sede italiana a quella spagnola;

- 09 Aprile 2004, rientro in Italia;

- 16 Aprile 2004 rientro nella sede spagnola.

- Settembre 2004, rientro definitivo in Italia;

A tal fine si richiede il rimborso del viaggio di andata e ritorno e di rientro, in aereo “classe economica”, oltre ad eventuali spese doganali (ad esempio: visti di ingresso in uscita dal paese) e altre spese varie. 


22. Telefono , E-MAIL, fax ed eventuale sito internet della/e sede/i di appoggio nel Paese estero:

	INFOCA “Plan de Prevencion y Extincion de Incendios Forestales de la Comunidad Autonoma Andaluza”, località Siviglia (Spagna) tel 0034955003737 Fax. 0034955003781.


23. Responsabile del progetto ed altro personale di riferimento: 

	In Italia:

Prof. Picciocchi Francesco ( vedi curriculum vitae)

In Spagna

Sig. Francisco Salas


24. Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

	3 (Tre)


25. Numero posti con vitto e alloggio (per il periodo di servizio in Italia):

	3 (Tre)


26. Numero posti senza vitto e alloggio (per il periodo di servizio in Italia):

	Nessuno


27. Spese di vitto e alloggio: indicare se sono a carico dell’ente o del volontario

	A carico del volontario, che riceverà dallo Stato Italiano un rimborso spese.

Si specifica che la peculiarità del progetto richiede che i volontari del servizio civile, per le attività appena descritte, fruiscano di un soggiorno in Spagna, nella città di Siviglia, per un periodo di circa dieci mesi. A tal fine si richiede per ciascun volontario il rimborso forfettario per il sostentamento delle spese relative al vitto e all’alloggio all’estero.


28. Numero ore di servizio settimanali dei volontari( non inferiore a 25 ore), ovvero monte ore annuo ( non inferiore a 1200 ore con un minimo di 12 settimanali obbligatorie):

	Numero ore di servizio settimanale dei volontari: 25, di cui 12 ore obbligatorie per un monte ore annuo 1200. 


29. Giorni di servizio a settimana dei volontari ( minimo 5, massimo sei):

	Giorni di servizio a settimana : 5 (cinque)


30. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Il volontario dopo un iniziale periodo di formazione, assumerà ruolo attivo all’interno del programma, con il compito di organizzare i turni, gli spostamenti sul territorio e le diverse attività dei volontari partecipanti ai presidi antincendio. Egli curerà tutte le attività di coordinamento previste all’interno dell’esperienza, il rapporto con i volontari, le diverse esigenze logistiche, i collegamenti con i responsabili dell’associazione e con i reparti operativi dei diversi settori istituzionali coinvolti nel progetto.


31. Eventuale assicurazione integrativa di quella stipulata dall’ufficio a favore dei volontari:

	Si


32. Eventuali crediti formativi ed altri benefici per i volontari previsti dal progetto , ivi comprese le specifiche competenze e professionalità maturate durante l’espletamento del servizio, validi ai fini del curriculum vitae, riconosciuti da enti pubblici e privati operanti/competenti nel settore:

	Si.


33. Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Dopo l’approvazione del progetto da parte del Ministero competente, sarà pubblicato sul sito ufficiale dell’ente proponente e attraverso l’affissione di manifesti.


34. Eventuali  autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari: 

	Prova scritta e orale.


35.  Piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell’apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari:

	Al  rientro in Italia, il volontario dovrà redigere una relazione dell’attività svolta.


     Risorse.

36. Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto, con particolare riferimento alla conoscenza delle lingue straniere:

	Si richiede una discreta conoscenza di lingua spagnola e inglese, possesso di patente B, uso del computer, diploma Scuola Media Superiore.


37. Eventuali risorse finanziarie destinate al progetto da parte dell’ente:

	Niente


38. Eventuale cofinanziamento del progetto da parte di altri soggetti con la specifica degli stessi e dei relativi importi:

	Nessuno.


39. Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	· 2 laboratori informatici multimediali con collegamento ad  internet;

· aula audiovisiva con accesso ai canali satellitari;

· aggiornata biblioteca di proprietà;




Firma del responsabile del progetto

PARTE II

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

Formazione generale e specifica dei volontari

Sedi di realizzazione:

Biblioteca Fondazione Gesù e Maria, O.n.l.u.s.

Via Croce 7, c.a.p. 83022 Baiano (AV) Italia

tel/Fax: 0818243431 

 www.gesumaria.it - e-mail: gesumaria@gesumaria.it.

Modalità di attuazione:

a) in proprio presso l’ente capofila e presso i soggetti coinvolti.
Obiettivi:

Acquisire competenze ed abilità utili per sviluppare nel destinatario da una parte un forte senso di responsabilità dall’altra conoscenze e tecniche metodologiche per rendere efficace la realizzazione del progetto.

Si distinguono gli obiettivi in: 

1. propedeutici: 

· inserimento nel contesto dell’Ente ospitante;

2. in itinere e finali: 

·  abilità di: leader;

·  dialogo; 

· ascolto e tolleranza;

· autonomia;

· libertà.

Durata: 

n. 100 ore, di cui n. 75 in Italia e n. 25 in Spagna
Contenuti:

    lezioni ed esercitazioni  di informatica finalizzato alla certificazione European Computer Driving License con le  seguenti fasi modulari: 1) Concetti teorici di base (Basic concepts) – 2) Gestioni di documenti (Files management - 3) Elaborazione testi (Word proccssing) - 4) Fogli elettronici (Spread sheets – 5)Basi di dati (Databases); 6) Presentazione (Presentation), 7) Reti informatiche (information networks);

  lezioni di: Prontointervento sui focolai di incendio avvistati

  lezioni di: Pattugliamento dei territori e di pronto soccorso 
  lezioni di:  Spagnolo e inglese

               esercitazioni addrestative: durante questa fase, il volontario entrerà a pieno titolo nell’organizzazione dell’Ente, interagendo con i diversi responsabili dell’ ambiente lavorativo (con gli usi, con i linguaggi, con i valori relativi), sperimentando le pratiche di lavoro in team; la fase prevede, a valle di una serie di prove pratiche on the job, la produzione di una relazione sintetica finale (tesina) delle attività svolte con esplicitazione degli obiettivi prefissati dai docenti e il grado di raggiungimento degli stessi.

Al termine verranno effettuato gli esami finali consistenti nel superamento dei moduli di esami della Certificazione E.C.D.L. in una prova di carattere scritto-pratico ed orale;
· Risorse finanziarie investite:

· €. 750,00 (settecentocinquanta);
· 2 lavoratori dipendenti a tempo indeterminato;

· 4 ricercatori;
· 2 laboratori informatici multimediali  con collegamento ad  internet;
· aula audiovisiva con accesso ai canali satellitari;

· aggiornata biblioteca di proprietà.

Modalità di verifica dei risultati della formazione:

       Valutazione dell’apprendimento dei  volontari attraverso:

                  1: test d’ingresso  (all’inizio dell’attività formativa);

                  2: tests in itinere  (al termine di ciascun modulo);
       test finale:

                  1: al termine dell’attività formativa;

                  2: al termine dell’impiego.
Altre informazioni:

Il programma di attività prevede interventi idonei a realizzare inoltre i seguenti obiettivi:

1) l’aggancio del maggior numero di soggetti e, soprattutto, dei soggetti in condizione di maggio disagio socio economico.

2) la creazione di punti di riferimento per le famiglie oltre che per i giovani.

3) la valorizzazione e il potenziamento delle risorse umane mediante il rafforzamento del senso di socialità e della coscienza europea;

4) lavori in èquipe;

Formazione dei responsabili

Sedi di realizzazione:

Biblioteca Fondazione Gesù e Maria, O.n.l.u.s.

Via Croce 7, c.a.p. 83022 Baiano (AV) Italia

tel/Fax: 0818243431 

 www.gesumaria.it - e-mail: gesumaria@gesumaria.it.

Modalità di attuazione:

a) in proprio presso l’ente;

Obiettivi:

il progetto prevede per la formazione dei responsabili di progetto insegnamenti rivolti ad acquisire:

· nozioni di organizzazione aziendale;

· di supporto relazionale;

· supporto sociali e psicologico ai volontari che si trovassero in uno stato di difficoltà e di stimolare la loro esperienza relazionale.

 I responsabili, al termine del corso, saranno in grado di coordinare ed organizzare gruppi anche consistenti di volontari e avranno la capacità di risolvere situazioni di disagio e/o  bisogno al fine di garantire un’assistenza continuata, funzionale e professionale.

Durata:

20 ore
Contenuti:

· capacità relazionali ed organizzative;

· nozioni contabili e di politiche del lavoro;

· conoscere le teorie micro-sociologiche sulle relazioni sociali;
· conoscere le nozioni di legislazione sociale connesse all’attivita’.
Risorse finanziarie investite:

· 2 lavoratori dipendenti a tempo indeterminato;

· 4 ricercatori;

· 2 laboratori informatici multimediali (32 postazioni multimediali con collegamento ad  internet);

· aula audiovisiva con accesso ai canali satellitari;

· aggiornata biblioteca di proprietà. 

Modalità di verifica dei risultati della formazione:

Valutazione dell’apprendimento dei  volontari attraverso:

· test d’ingresso  (all’inizio dell’attività formativa);

· tests in itinere  (al termine di ciascun modulo);

· test finale  (al termine dell’attività formativa).

valutazione del grado di soddisfazione dei volontari:

· somministrazione di schede di valutazione.
Altre informazioni:

Nessuna

Data                                                                                                                                 

                                                                                        Il Rappresentante legale dell’ente
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